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L'industria 
perde colpi 
sui mercati 
internazionali 
Meno 10% il fatturato in agosto: il ri
basso del dollaro fra le cause principali 

ROMA — Perché 1 ricavi delle vendite (fatturato) realizzati In 
agosto dall'lndutrla sono al di sotto del 10,4% rispetto allo 
sfesso mese 1985? L'istat nel comunicare l'Informazione dice 
che l'Interpretazione è difficile. Tuttavia fornisce una serie di 
Indicazioni univoche nel confermare che 11 ribasso del dolla
ro sta creando serie difficoltà alle esportazioni Italiane. 

Il calo di agosto si ripartisce, Intanto, fra 1*8.1% delle ven
dite sul mercato Interno e il 17,9% di minori ricavi nelle 
vendite sul mercato estero. Tuttavia anche prendendo 1 dati 
per l'Insieme del primi otto mesi dell'anno — che comprende 
mesi nel quali 11 dollaro aveva una quotazione molto più alta 
— vediamo che se 11 fatturato cresce, sia pure del solo 2,2%, 
lo si deve unicamente al mercato interno: 11 fatturato estero 
risulta diminuito delo 0,2% negli otto mesi. 

Prendendo la divisione merceologica del prodotti vediamo 
che la riduzione si concentra sul «beni intermedi», che sono 
prodotti destinati ad altre Industrie, più degli altri esposti 
alle variazioni del mercato Internazionale. Guardando inve
ce ai settori produttivi troviamo che quello petrolifero vede 
ridursi 11 suo fatturato del 19,3% — qui 11 ribasso del dollaro 
si combina con la discesa del prezzi — mentre vedono ridursi 
ti fatturato le Industrie chimiche (meno 3,2%), delle pelli e del 
cuoio (meno 2,8%) cioè settori merceologici estremamente 
sensibili alle vicende dell'area del dollaro. 

La bassa quotazione del dollaro fa bene alla bilancia de 
Ipagamentl In quanto consente all'Italia di acquistare petro
lio, carbone e altre merci strategiche a basso prezzo. 1 costi 
dell'industria diminuiscono e. in conseguenza, dovrebbero 
diminuire anche i prezzi. In sostanza: 11 fatturato dell'indu
stria avrebbe potuto ridursi anche di più. Il governatore della 
Banca d'Italia C.A. Ciampi ha osservato che alcune Industrie 
non trasferiscono sui prezzi i minori costi, alzano l profitti 
con la conseguenza che danneggiano proprio quel mercato 
Interno da cui oggi dipende interamente il livello della pro
duzione Industriale. 

L'indice degli ordinativi all'Industria, rileva l'Istat, regi
stra un aumento del 28,3% per la domanda Interna ed una 
diminuzione del 10,3% di quella estera in agosto. Soltanto 
una congrua riduzione del prezzi, laddove ce ne sono i margi
ni, insieme alla più decisa manovra della spesa pubblica ver
so investimenti qualificati, può sostenere oggi la produzione 
Industriale. Quanto al mercati esteri è facile prevedere che la 
concorrenza sarà accresciuta per I prossimi mesi col pieno 
dispiegarsi della svalutazione del dollaro. E la risposta non 
può essere solo quella di affilare le armi della concorrenza. 
Occorre anche muoversi per allargare I mercati nel paesi 
dell'area del dollaro, Innovando gli strumenti della coopera-
zlone. 

r. s. 

17mila miliardi, sfonderà 
ogni tetto il deficit 
agroalimentare italiano 
Brutte notizie dalla riunione della Società degli economisti in corso a Roma - Sul banco degli 
imputati le politiche agricole di questi anni - Stefanini: «Mancano i piani di settore» 

ROMA — «Per il momento 
non si vedono grandi effetti 
del nuovo plano agricolo»: la 
denuncia è stata fatta nel 
corso dell'annuale riunione 
scientifica della Società Ita
liana degli economisti In 
corso a Roma. Se non pessi
mismo, tra gli specialisti c'è 
un certo scetticismo sulle 
effettive possibilità che 11 
plano Pandolfi con la legge 
pluriennale di accompagna
mento siano effettivamente 
in grado di imprimere la ne
cessaria svolta di modernità 
e di sviluppo nel martoriato 
panorama agricolo Italiano. 
Uno dei dati più clamorosi 
delle difficoltà e delle Incon
gruenze è offerto dai conti 
della bilancia agrlcolo-all-
mentare: 17mlla miliardi di 
passivo previsti per 11 1986, 
non meno di un quarto, cioè, 
del valore aggiunto dell'a
gricoltura e dell'industria 
alimentare messe insieme. 

Dati di debolezza struttu
rale del sistema economico 
agricolo, ma anche effetti di 
scelte politiche, in primo 
luogo della politica agricola 
comunitaria (Pac). ili com
mercio italiano nel settore 
con la Comunità è andato 
molto male, sicuramente 
molto peggio di quello con il 
resto del mondo», ha denun
ciato una relazione di Fa
brizio De Fillppls e Marina 
Mastrostefano. L'Italia è 
stata penalizzata «in misura 
doppia»: come Importatore 
netto, e perché la Pac privi

legia le produzioni cosiddet
te continentali (cereali, lat
te, carne) a scapito di quelle 
mediterranee. 

«Il problema dello squili
brio della bilancia agroall-
mentare — ha spiegato l'e
conomista Guido Fabiani — 
è rimasto affidato solo a po
litiche settoriallstlche più o 
meno finalizzate ad Incre
menti produttivi. Ciò ha si
gnificato tener fuori questo 
problema da un articolato 
disegno di politica economi
ca». 

Ad aggravare le cose è ve
nuta, dopo gli anni sessan
ta, una crescente, forte spin
ta del consumi nazionali di 
generi alimentari; date le 
condizioni di scarsa compe
titività del settore primario, 
questa esplosione del consu
mi non ha trovato un'ade
guata risposta nella crescita 
dell'offerta interna. Di con
seguenza, l'Italia è diventa
ta sbocco di mercato delle 
produzioni eccedentarie al
trui. Secco, il giudizio degli 
economisti sulle politiche 
che hanno portato a tali ri
sultati, legge Quadrifoglio 
In primo luogo. «Per atte
nuare questo effetto negati
vo — ha sostenuto Fabiani 
— bisognava porsi orizzonti 
temporali non di breve pe
riodo ed Impostare una poli
tica ben più articolata, terri
torialmente equilibrata e 
complementare a quella di 
puro sostegno al prezzi». 

Questa politica è manca

ta. Anzi, di fatto si sono de
legati alla Cee l destini del
l'agricoltura italiana. Basti 
pensare che tra 11 1976 ed il 
1984, dalla Comunità sono 
arrivati In Italia 27mila mi
liardi di lire, a fronte degli 
stanziamenti italiani per 
8.000 miliardi. Uno squili
brio che non si riscontra ne
gli altri paesi dove «ha agito 
una politica nazionale di 
ben altro spessore e più 
coordinata». 

Tutto nero nelle campa
gne Italiane? Niente affatto. 
Anzi, negli ultimi anni sono 
emersi «Importanti fenome
ni di riorganizzazione inter
na che hanno ridotto di 
molto gli aspetti di arretra
tezza». Basti ricordare che 
gli investimenti per unità di 
lavoro e di superficie tra il 
'70 e l'82 sono aumentati ri
spettivamente del 4,4% e 
2,5% all'anno, mentre la 
produttività del lavoro e del
ia terra ha registrato tassi 
medi del 5,2% e del 3%. Tut
tavia, è un processo di mo
dernizzazione «incompiuto». 
«Ciò che manca ancora — 
ha sottolineato Fabiani — è 
una politica che sappia va
lorizzare ed organizzare 
queste potenzialità uscendo 
dalla cristallizzazione tra 
manovra di mercato (soste
gno dei prezzi) e compensa
zione assistenzlale-redistri-
butiva». 

Ma non si pensi che 1 pro
blemi dell'agricoltura siano 
un qualcosa di settoriale. 

Anzi. Lo stesso livello del 
deficit agroallmentare pone 
problemi d.i compatibilità 
economiche di più vasta 
portata. «Bisogna — sostie
ne ancora Fabiani — uscire 
dalla politica agraria tradi
zionalmente settorialistlca 
per portarla nell'ambito del
la politica economica più 
generale». 

Rispondono a questa Im
postazione la legge polien
nale ed il piano agricolo sta
biliti dal governo? Difficile 
rispondere positivamente 
anche se alcune innovazioni 
(come l'aver destinato al Ci-
pe le scelte di politica agri
cola) mostrano che qualco
sa si sta muovendo. Ma non 
basta. Lo ha ricordato ieri 
parlando a Ravenna Mar
cello Stefanini, responsabile 
della sezione agraria della 
Direzione del Pei. «Le risor
se sono inadeguate — ha 
detto —, il ministero raffor
za i suoi poteri a scapito del
le Regioni, mancano i plani 
di settore ed un chiaro Indi
rizzo su questioni decisive 
come la ricerca e i servizi». 
«Il governo — ha aggiunto 
Stefanini — non ha una 
proposta per quella profon
da revisione della politica 
agricola comunitaria ormai 
indispensabile e la legge 
pluriennale rischia così di 
essere occasione per un'en
nesima distribuzione di ri
sorse senza programma». 

Gildo Campesato 

De Benedetti entra nella moda francese 
Un accordo gli garantisce il 25 per cento della Yves Saint Laurent - L'azienda ha realizzato nell'85 un utile di 12 miliardi 
La scelta dopo il tentativo di acquistare aziende editoriali - In futuro, punterebbe anche sulla Dior e la Givénchy 

Nostro servizio 
PARIGI — Carlo De Bene
detti « la sua «holding» en
trano In gran pompa nel 
mondo dell'alta moda inter
nazionale e degli articoli di 
lusso, allargando così la va
stissima gamma di interessi 
debenedettlani che vanno 
dall'informatica all'indu
stria automobilistica, dal-
l'agroallmentare all'elettro
nica e soprattutto diversifi
cando Il portafoglio di atti
vità in Francia della Cerus 
(Compagnie europee riuni
te). 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, lo 
stesso Carlo De Benedetti e 
Pierre Bergé, presidente del
la Società anonima Yves 
Saint-Laurent, hanno an
nunciato la firma di un pro
tocollo d'accordo In base al 
3uale la Cerus di De Bene-

etti entra per il 25% nel ca
pitale della Saint-Laurent 

«per appoggiare 11 suo svi
luppo internazionale, In 
particolare negli stati Uniti, 
e per assicurare a lunga sca
denza la perennità di questa 
prestigiosa società france
se». 

Tutto è accaduto, ha rac
contato De Benedetti, grazie 
ad un amico comune, un 
banchiere americano. La 
Yves Saint-Laurent, che 
l'anno scorso ha realizzato 
un utile netto di 56 milioni 
di franchi (12 miliardi di li
re), cercava un appoggio fi
nanziario per realizzare le 
proprie ambizioni di svilup
po e di affermazione defini
tiva al di là dell'Atlantico 
sia nel campo ristretto del
l'alta moda che In quello più 
vasto del «prèt-à-porter»; De 
Benedetti dal canto suo era 
alla ricerca di nuove diver
sificazioni negli Interessi 
della sua «holding» e stava 
battendosi a Parigi per assi

curarsi 11 controllo delle 
«Presses de la Cité», una del
le imprese editoriali più re
munerative, specializzata 
nella pubblicazione di libri 
d'avventura, polizieschi, di 
spionaggio che fanno la for
tuna delle edicole delle sta
zioni ferroviarie. 

Naufragata l'operazione 
«Presses de la Cite», che in
vece è perfettamente riusci
ta a Jimmy Goldschmid, 
proprietario tra l'altro del 
settimanale «L'Express», De 
Benedetti s*è trovato davan
ti all'offerta di Yves Saint-
Laurent e non ha esitato: 
con 255 milioni di franchi 
(pari a 50 miliardi di lire) la 
Cerus è entrata per 11 25%, 
dopo aumento di capitale, in 
questa «casa» che indubbia
mente rappresenta, nel 
mondo, dall'epoca in cui 
Yves Saint-Laurent era il 
creatore dei modelli di Chri
stian Dior, il meglio del lus- Carlo De Benedett i 

so e dell'alta moda francesi. 
È interessante notare, 

leggendo il comunicato che 
è stato diffuso ieri mattina e 
Interpretando le dichiara
zioni sia di De Benedetti che 
di Bergé, che a media sca
denza la Cerus potrebbe au
mentare la propria parteci
pazione nel capitale della 
società pur restando mino
ritaria e che, a scadenza più 
lunga (nel 1989 la Yves 
Saint-Laurent sarà quotata 
in borsa), De Benedetti po
trebbe assumersi 11 ruolo di 
«erede» della fama mondiale 
della S.A. Yves Saint-Lau
rent garantendone «la pe
rennità». 

Il nome di Yves Saint-
Laurent è fin troppo noto 
perché vi sia bisogno qui di 
spiegare la qualità dell'ope
razione realizzata da De Be
nedetti, che entra nel mon
do del prodotto di lusso dal
la porta principale. E già si 

Giornata mondiale del risparmio 1986 

Non consumiamo 
oggi le risorse 

che appartengono alle 
generazioni di domani 

CI I 
CASSA DI RISPARMIO DELLA SPtZIA 

Bisider: 
linea 
dura di 
Lucchini 

Al cavaller Lucchini tutto 
si può rimproverare, ma non 
l'incoerenza. Dopo il rovino
so tentativo di imporre all'o~ 
pinione pubblica la sua veri
tà sulla Bisider. Lucchini 
procede imperterrito sulla li
nea dura. Da una parte rifiu
ta di riconoscere come inter
locutore la Regione Lombar
dia, mandando deserta la 
convocazione della Commis
sione 'Economia e lavoro: 
Dall'altra convoca a sua vol
ta sindacato e consiglio di 
fabbrica Bisider per comuni
care la proroga di 20 giorni 
della cassa Integrazione per 
120 persone. E non lo fa di 
persona, ma facendosi rap
presentare dell'Associazione 
industriali, che a tutte le do
mande di merito risponde 
•non sappiamo perche, non 
possiamo rispondervi: Solo 
sul salarlo al lavoratori so
spesi sanno dire: è un no. Ol
tre al risultato 'd'immagine» 
Lucchini ne ha già ottenuti 
altri due: ha riunìficato 11 
sindacato bresciano, diviso 
da annose Incomprensioni, 
ha provocato un voto unani
me di censura dalla commis
sione Lavoro della Regione, 
e tutti sanno che In Regione 
Lombardia non prevalgono 
di norma orientamenti sov
versivi. Possibile che in Con-
flndustrla nessuno si vergo
gni di questa caricatura di 
'padrone delle ferriere'? 

s. r. r. 

Brevi 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 344,69 
con una variazione in ribasso dello 0.18 per cento. 

L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 770,18 con una 
variazione negativa dello 0,12 per cento. 

Il rendimento medio dello obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 9,510 per cento (9.506 per cento). 

Azion i 

mormorava ieri su un even
tuale allargamento della 
Saint-Laurent a Glvenchy, 
che si troverebbe in difficol
tà economiche, a Dior, che 
potrebbe cedere una parte 
delle proprie azioni per «ri
mettersi in salute» e sul re
cupero dei Profumi Saint-
Laurent che fanno parte del 
gruppo Charles of the Ritz. 

Una cosa è certa: stamat
tina, con un'altra conferen
za stampa, De Benedetti an
nuncerà l'introduzione nel 
mercato azionario parigino 
della Logobax, che ha rea
lizzato la fusione giuridica 
con la Ollvetti-France il me
se scorso. Questa nuova so
cietà si colloca fin d'ora al 
sesto posto tra le società 
francesi specializzate nel
l'informatica e nell'elettro
nica. 

Augusto Pancaldi 

Contingenza: + 2 , 9 % 
ROMA — È aumentato del 2.90% l'indice del costo della vita utilizzato per a 
calcolo dell'indennità cS contingenza. Di conseguenza 'm busta paga vi sarà un 
aumento di 17.278 lire da aggiungere all'importo mensile — uguale per tutti 
— eh 595.776 lare che costituisce lo czoccolo» del nuovo sistema di contin
genza. cui va aggiunta la rivalutazione pari al 25% della quota di retribuzione 
mensile eccedente tale somma. Lo ha annunciato ristat. 

Il governo diserta la Gepi 
ROMA — n governo non si è presentato atte commissione Industria del 
Senato, convocata per discutere d disegno di legge sulla riforma defla Gepi. 
già approvato alla Camera. In segno di protesta il presidente Mario Ferrari 
Aggradi (cut si è associato il comunista Consoli) ha sospeso la discussione del 
provvedimento. 

«Ecologici» i frantoi 
ROMA — Entro la settimana a ministro «JetCAmbiente De Lorenzo si è 
impegnato ad emanare un decreto per consenue a normale svolgimento de<a 
campagna olearia, in pencolo per le norme restrittive dela legge Mar*. 

Comital presto in Borsa 
MILANO — Le assemblee di Novicom. Comrte» e Arme* hanno deciso la 
fusione per incorporazione nel gruppo Comital (Mcs-A»um»na). L'assemblea 
della Comital ha ratificato le fusioni e deliberato un aumento di capitale a 12 
miliardi 525 imbonì. È la premessa per la quotazione «n Borsa. 

La Deutsche Bank vuole la Bai? 
LONDRA — Arterie la Deutsche Bank sarebbe interessata air acquisto della 
Banca d'America e d'Italia. Lo scrive a «Wa3 Street Journal». 

Conferenza nazionale Inac 
ROMA — Sono in corso a Roma i lavori della sesta conferenza nazionale 
deOlnac. l'istituto di patronato della Confcottivaiori che assiste e tutela i 
produttori agricoli sotto * profilo degh infortuni e delie malattie professional. 
tNdle campagne occorrono nuove condizioni di previdenza. t* sanità, di 
soddisfacimento di alto essenziali bisogni per una moderna qualità deBa vita». 
ha sottobneato nella relazione introduttiva Renato OgnAene, presidente deUr-
nac. 

Opec: vendite - 1 0 % 
VIENNA — Lo scorso anno • paesi aderenti alTOpec hanno visto ridotte le 
loro vendite di petrolio <* quasi a 10%. Le esportalo™ del cartello sono scese 
da 11.98 m.bom di bar* giorno del 1994 a 10.80 mU-ani <* bar* del 1985. 
con una flessone del 9.8%. Netto stesso periodo la fetta di mercato dei paesi 
deD Opec è cVm.nir.ta dal 55.9% al 5 3 . 1 % . 

Gemina si tiene la Rizzoli 
MILANO — La Gemma ha smentito di aver intenzione di ridurre la propri» 
quota azionaria (62.05%) nel gruppo Rizzoh-Corriere della sera. 

Sciopero degli agenti Ina 
ROMA — Gli agenti assicurativi decina ed Aiutata di Roma e Genova sono 
in sciopero, almeno fino a martedì prossimo, a sostegno della vertenza che 6 
oppone «Ha ovazione generala. 

Convenzione Unlpol-tassisti 
BOLOGNA — É stata sottoscritta a Bologna una eonvenzion» tra rUnipol ed 
a Consorzio nazionale trasporto persone (associa »*mile tassisti). 

Titolo Ch.us. 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Alivsr 10 999 
Ferrare*. 
Betoni 
Buiton. Ri 
Bu. R U a 8 5 
Endania 
Efidani» R n|c 
Peruoina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abei'ie 
A«e»nz» 
Alleanze A i 
Genera'i As* 
Itali» lOOO 
Fondiaria 
Previdente 
latin» Or 
Llotd Adriat, 
Milano Q 
M l j n o Rp 
Ri» Fra? 
Sa. 
Sa. R Ne 
Toro Ass O 
Toro Ats Pr 
Un poi Pr 

BANCARIE 
Cali V»nt!o 
Corri! 
BCA M-rcant 
DNA Pr 
DNA R tic 
BUA 
BCA Toscana 
B O u / s r . 
ECO Roma 
Lariano 
C* Varasmo 
Cr Var R, 

O e d ' o It 
Cred li Rp 
C' -dt CoTim 
Credto Fon 
Irtr-nan Pr 
Med ottave» 
Nba Ri 
Uba 

3B 7BO 
8 760 
4 310 
4 0 1 0 
4 9 3 0 
2 B40 
5 6 6 0 
2 4 7 0 

142 4 5 0 
76 9 6 0 
67 5 0 0 

138 475 
23 005 
94 2 5 0 
40 6 9 0 
15 3 0 0 
31 9 5 0 
34 100 
18 5 0 0 
66 6 0 0 
34 3 0 0 
14 6 0 0 
34 300 
73 9?5 
23 8 0 0 

6 025 
25 5 6 0 
I l 8 0 0 

3 100 
2 710 
5 9 8 0 

IO 1O0 
5 100 

16 780 
4 3 0 0 
3 3 7 0 
2 4 3 0 
3 4 6 0 
3 0 1 0 
6 0CO 
4 999 

21 9 8 0 
265 0 0 0 

2 161 
3 9 5 5 

Qgote em R 24 750 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medie. 4 398 
Burqo 
Burgo Pr 

Bjrqo R. 
Fabbri Pr 

L Espresso 
Mondadori 

14 4 0 0 
9 8S0 

13 9 4 0 

2 2 0 0 
26 3 0 0 
19 5 6 0 

Mondadori Pr 12 4 k 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa 3 345 
Italcementi 
tiaicemeni. Rp 

P o m 
Pozzi Ri Po 
Unicern 

78 0 5 0 
42 2 0 0 

4 6 2 

3 4 0 
22 8 0 0 

Urucem Ri 12 100 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Borro 6 295 
CaHaro 

Carfaro Rp 
Fato M i Cond 
Farmi Erba 
F Erba R Ne 
Fidanza Vat 

Ita'qas 
Manu!* cavi 
M r a Lanza 

Moni lOOO 

Montedtson R Ne 
Montai óre 

Montelibra Ri 
Per ber 
P«rrel 

Pierre! Ri 

P*es. SoA 
PreEi Ri Ne 

Prefii R P 
Ree or dati 
Record Ri Ne 
Rai Ri Ne 

Rol 
Sarta 

Saffa R. Po 
S«OSSC^na 

S o Ri Po 
S^» Ped 
Sn.a Ri Po 
Snia Tecnop 
C»»T 

So»« 8 o 
Uca 

C O M M E R C I O 
R i r i K m O 
Rinasce-! Pr 

Rm»«en Ri P 
S-VJS 

S-tos 1LG86 

Sriot R> Ne 
Stand* 

Slanda R> P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Ai ta i» A 
A l t * » Pr 

Ansaldo 
AusAara 
Auto To-Mr 
ttxeaoie 

Itale ab R P 

S o 
S o O d War 

S o R p Po 
S T O 

tmmoucmcHi 
S#>T» 
S**-> R-so P 
Sae-t Getter 
SorvM Se» 

Tecnornavo 
n N A N Z I A R a t 
Aea Marca 

Aea Marc R. 
Aereo* BOO 

Basisci 
Bon W a 

Ben S*«e R 

Brani 
B"<r«nt 
Buron 
Ca-rfCT 

C» R Po Ne 
C» Ri 

e» 
Co*43a R Ne 

Co»de Soa 
CoTau F«-»n 
t » w m » 
E ur scasi 

Euroo. Ri Ne 

EurOO. Ri Po 
Euromaf>ha 
Euromob Fn 
F « M 

Fimo» Soa 
F inarte Soa 
Fmre* 
Fara* R Ne 
Frteemo H R 
Fracamb Hai 
Fmeu Geeo. 
Genwie 
Garrwia R Po 
GerotmEh 
GaroAm Ro 
& m 
G m «fa 
1 * Pi 
rw Fiat 

1 2 2 9 
1 196 

3 4 4 0 
11 4 5 0 
6 5 1 0 
9 3 0 0 

2 S99 
3 8 3 0 

36 4 0 0 

2 9 5 0 
1 4 0 0 
2 5 8 3 
1 7 0 0 

2 4 0 0 
2 915 

1 6 7 8 
5 2 7 0 

3 0 7 0 
5 2 5 0 

12 0 3 9 
6 0 5 0 

1 6 0 0 
2 7 0 0 

9 110 

9 150 
29 5 0 0 

1S0C0 

5 0 9 0 
5 0 1 5 

5 9 5 0 

13 2 5 0 

1 9 5 0 

1 0 1 9 
5 8 5 
6 0 2 

2 3 8 0 

2 2 0 0 

1 2 7 0 
13 6 5 0 

8 .110 

1 125 
9 2 0 

4 625 
7 3 0 5 

12 985 
24 « 0 0 
21 3 0 0 

3 199 
3 207 

2 9 9 0 
1 0 & J 9 

3 6 0 0 
3 7 7 0 

7 8 0 0 
1 170 

1.410 

3 4 0 1 
1 5 1 0 
4 3 5 9 

7 6 9 

3 9 2 5 0 
18 EOO 

9 4 9 0 
1 261 

2 8 7 0 
3 3 8 0 

3 9 0 0 
7 700 

7 8 2 0 

2 995 
5 6 3 0 
5 0 0 5 
2 4 2 0 

3 700 

1 5 * 0 

J 7 0 0 
12 7 1 0 
S 6 0 0 

2 0 100 
2 0 0 5 
3 0 5 0 
1 6 5 0 

9 4 » 
3 0 0 0 
7 0 0 0 

4 5 6 0 0 
3 180 
2 B 3 9 

2 1 5 
1 3 2 5 
9 3 3 0 
4 0 0 0 

3 1 9 9 5 
8 4 0 0 

Var. % 

0 9 1 
0 78 
1 27 
2 13 
2 82 
0 63 
0 7 1 
0 18 
2 92 

1 82 
0 6 0 
2 27 

- 0 02 
- 1 57 

0 64 
- 0 5 1 

1 66 
- 0 16 

0 5 9 
1 9 3 

- 0 45 
0 88 
0 14 

- 1 29 
0 02 

- 0 63 

- 0 4 1 
- 0 12 
- 2 56 
- 0 0 3 

0 37 
2 22 

- 0 20 
-osa 
- 0 5 3 
- 1 04 

- 0 59 
- 2 21 
- 1 14 

0 37 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 59 
0 0 0 

_ ^ 2 _ 2 2 
- 0 6 3 
- 0 64 

- 0 8 1 
- 2 04 

- 1 6 9 
- 0 4 3 

0 0 0 
- 9 47 

- 0 95 

1 72 

1 36 
0 7 1 

- 0 12 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 22 

- 1 63 

- 0 7 1 

0 74 
ODO 
0 5S 

- 1 . 9 7 

0 1S 
- 0 6 4 

0 0 0 
- 1 54 

0 8 3 

1 0 3 
4 0 9 

- 0 23 
0 5 9 

- 0 4 1 

- 1 19 
- 0 12 
- 0 75 

- 0 65 
0 57 

2 .10 
0 3 3 

- 3 0 3 
- 0 74 

- l 7 3 

0 9 9 
0 34 

- 4 0 0 
0 0 0 
0 10 

- 0 8 2 

- 0 37 

0 0 0 

- 2 11 

- 0 5 1 
- O 17 

1 4 9 

0 4 6 
1 6 3 

- 4 8 1 

- 1 0 3 

- 3 4 3 

- 2 13 
0 54 

0 62 
- 0 12 
- 0 0 4 

- 0 2 3 

0 2B 
0 22 

- 0 3 3 
- 0 0 1 

1 5 8 

0 0 3 
3 3 0 

- 1 6 0 

0 0 0 

0 0 3 
OOO 

- 1 5 8 
- 1 4 1 

4 3 9 
3 2 0 

- 1 15 
OOO 
0 7 1 

- 3 2 9 
1 B3 

1 5 8 

0 9 0 
0 57 

- 0 0 9 
0 10 

0 83 

OOO 
1 9 9 

OOO 
0 87 

3 75 
0 0 0 

- 2 2 0 
0 9 9 
3 8 0 
1 8 3 
3 4 5 

0 0 0 
- O B J 

0 18 
0 4 2 
3 1 * 

- 1 13 
- 0 23 
- 3 15 
- 0 9 4 

0 8 3 

Titnio 
Inu Ri Ne 
Inir Mela 

Ita'rn obilia 
Itaim R Ned 
Kernel Ital 
M.ttel 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Par tee SpA 

Pirelli E C 
Pseili CR 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fm 

Sabaudia Ne 
5abaudta Fi 

Saes Ri Po 
Saes Spa 

Schiapparel 
Sem Ord 
Serti 

Sfa 
Sta Risp P 

Sme 
Smi R. Po 
Smi Mota'!. 

Sooef. 
So Pa F 
So Pa F R. 
Stet 
Stet Or War 
Stei Ri Po 
Terme Acqui 
TripcoviCh 
Tnpeovch Ri 
War C o m u 

11 260 
20 8 9 0 

124 4 5 0 
63 0 0 0 

1 170 

3 945 
1 315 

3 3 5 0 
3 200 

7 4 0 0 
4 0 3 0 

26 0 0 0 
25 500 
10 100 

1 4 9 0 

2 700 
1 552 
3 252 

1 2 8 0 
1 644 5 

5 9 5 0 

6 610 
5 170 
2 130 
2 600 
3 103 

5 710 
2 8 4 0 

1.600 
S 246 

2 801 
4 8 2 0 
4 550 
8 240 
3 330 

264 

War Stet 9% 2 100 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aeies 11 950 

Att v Immob 
Ca'cestruz 
Coqe'ar 

DH Faterò 
Inv iTìm Ca 
Inv Imm Rp 
Risaram Rp 

Risanamento 
Viarin» 

6 2 7 0 
7 BOO 

7 948 
4 710 
3 6 8 0 

3 500 
13 300 
19 300 
28 4 8 0 

Var. % 
- 1 23 

1.18 
- 0 04 

0 4 0 
- 0 93 
- 0 88 

2 33 
0 0 0 
0 3 1 
0 65 
1 38 

- 1 89 
4 0 8 

- 0 20 
0 63 

OOO 
- 1 52 
- 1 0 0 

1 19 
0 34 

- 4 03 
- 0 75 
- 0 77 

- 0 98 
- 0 38 
- 0 26 

0 0 0 
0 0 0 
1 91 

- 0 6 6 
- 0 67 
- 0 92 

0 22 
1 48 

- 2 06 
0 38 

4 22 

0 0 0 
- 2 56 

- 0 2 6 
- 1 63 
- 3 9 0 

3 66 
0 72 

- 1 4B 
- 0 52 

1 71 
Vian.r. Ind 2 5 5 0 - 4 85 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerna,a 0 4 300 - 2 27 
Atur.a 
Attiri» Ritp 
Danieli E C 

FMma Spa 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 

F^t Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Sp» 

Franco Tosi 
Gitardini 

Gi'ard R P 
Ind Sacco 
Maoneti Rp 

Maoneti Mar 
Necehi 
Necefu Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 

Otnrttti Rp N 

Oirvetri Rp 
Pirìinf arnia 

Pinmfartna Ri Po 
SaipeTi 
Saipem Warr 
Saipem Rp 

S»sb 

Sasà Pr 

S a i b Ri Ne 
Telnecomp 
V»'eo SpA 
Sapem War 
Westmcnousa 

2 6 4 0 
2 4 3 0 
7 .790 

4 0 4 0 
18 8 7 0 
15 8 0 0 

. 
8 7 8 0 

—-
8 5 5 0 

2 6 8 0 
2 4 . 1 5 0 

2 3 6 6 0 
15 6 0 0 

2 685 
5 0 9 9 

5 3 4 0 
4 3 5 0 
4 .300 

14 9 7 0 
7 9 5 0 
8 .150 

15 0 0 0 
18 725 
18 8 3 0 

4 515 

4 4 1 0 
7 80O 
7. BOO 

3 9 8 0 

3 795 
7 5 5 0 
1 9 0 0 

37 0 0 0 

- 0 3 8 
0 83 
0 9 1 

- 0 25 
0 8 6 

- 0 25 

0 34 

0 36 

1.17 

1 4 3 
- O S O 

1.96 
1.32 
0 .18 

- O 19 
- 0 . 9 3 

0 .47 
- 0 13 

3 11 
1 8 1 
2 9 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 11 

0 0 0 
4 0 0 
0 0 0 
2 sa 

- 0 2 1 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 22 

Worthuigton 1.845 - 0 8 1 

MINERARIE METALLURGICHE 
O - t Met 11 4 979 - 0 2 0 
O I ' I I T I 

fitck 

Fa^k IGeBS 
Fakk Ri PO 

l'ssa-Viola 
La Metali 
Magona 

Tr»<J«ria 

TESSILI 
B*netton 
Cantoni Rp 

Cantoni 
C u c r A 

Efcoo-a 

F.sae 
Fisae Ri PO 

l*vf SOO 
I m i R P 

Rotondi 
M arlotto 

Marrana Rp 
Cerne 

S*n 
Zuccrv 

DIVERSE 
De Ferrari 
Da Ferrari Rp 

Granerei* 
Con Aecjtor 
Joty Hotel 
Jo*V Hotel Rp 

Pacchetti 

435 

8 115 
8 5 9 0 
7 750 

1 655 
8 0 5 0 

3 5 0 0 

18 2 6 0 
10 BOO 
11 750 

2 0 2 0 
2 210 

11 651 
12 4 0 0 

2 C 0 3 

1 7 0 0 
16 8 0 0 
4 9 3 0 
5 0 1 0 

5 0 5 0 

9 9 4 0 

4 0 1 0 

3 719 
1 585 
4 0 0 0 
5 3 2 0 

10 BOO 
10 8 5 0 

278 

0 5 3 
1 4 3 
0 0 0 

1.16 

1 53 
- 0 8 6 

0 2 9 

- 3 7 0 
- 3 57 

- 4 4 7 

0 0 0 
- 7 92 

OOO 
- 0 73 

- 0 35 

- 0 5 9 

- 7 69 
OOO 

- 0 4 0 
- 1 17 

-oso 
OOO 

2 6 0 
0 32 

- 4 65 
- 0 5 6 

0 9 3 

0 4 8 
- 1 0 7 

| Oro e monete | 
Lnarraf o 

Oro f/mo Iper gr) 

Argemto (par kg ) 

Startela v e . 

Starhna n e . l a . " 

Sterl ina n e . (p . " 

Krugerrand 

731 

73» 

5 0 paso» messicani 

2 0 OoBari oro 

Marengo svizzera 

Marengo italiano 

Marengo b V g a 

» 

1 8 . 7 0 0 

2 8 7 OOO 

1 3 4 . 0 0 0 

1 3 5 OOO 

1 3 4 OOO 

5 7 0 OOO 

6 8 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

1 1 2 OOO 

H O OOO 

ìoeooo 

Marengo francala 108 OOO 

I camb i 
VEOIA UFFICIALE DEI CAMBI LHC 

lari Prae-

OoUroUSA 

Marco tedesco 

Franco francata 

F«r*»o otandna 

Franca b«<oa 

Sfarina melata 

Sterlina riandate 

Corona danese 

Dracma creta 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen frapponete 

Franco (varerò 

Seeervj euetrjco 

Corona nce'iregete) 

Corone negaaa 

Marco I r t e n e » » 

Eecudnpon 

1429 305 

6 9 0 935 
3 1 1 8 8 

6 1 1 6 9 

33 393 

3 0 3 7 375 

1885 5 

183 625 

10.153 

1446 19 

1039 5 

• 73 

• 2 7 $25 

9 * 2 1 8 

189 6 6 5 

2 0 3 165 

2 8 5 4 2 5 

• 445 

1427 0 2 5 

6 9 0 95 

2 1 1 9 

6 1 1 5 8 5 

33 298 

2 0 2 5 $ 

1883 4 

183 705 
10 14 

1445 3 1 

1027 25 

6 6 8 

8 3 7 6 2 5 

• 8 232 
189 6 0 5 

2 0 3 . 1 0 * 

2 * 5 8 5 

• 4S5 

IH R Fra* 3 280 0 31 reeew «pagnoki 10111 10 33* TOT-M 

Gestri» (01 

Imicepital (A) 

Imrand (01 

Fonderie) (B) 

Arca Bb IBI 

Arca Rr {01 

Prirnecap.tal (A) 

Primerend (81 

Pnmecath (0) 

F professione!» (A) 

Uenercomit IBI 

Interb azionario (Al 

Interb obbl.aJl (0) 

Interb rendita IO) 

Nordlondo IO) 

Euro-Anoromed» (B) 

Eiro<Antaret (01 

Euro-Veoa (01 

Fiorino (Al 

Verde (01 

Azzurro (Bl 

Al» (01 

Libre (Bl 

Multras IBI 

Fond cri 1 (01 

Fondattivo (Bl 

Sforzesco (0) 

Visconteo (B) 

Fondinvetl 1 (01 

FontLnvest 2 (B) 

Aureo B 
Nap/acapital (Al 

Nagrarend (O) 

Redditosette (01 

Capitateti (B) 

Risp Ita'ia bilame (Bl 

Risp Italia Reddito (01 

Rend.t.t (01 

Fondo centra'e IBI 

BN Renditondo IBI 

BN Mult.tondo (0) 

Capitai ! (Bl 

Cash M Fund 18) 

Corona Ferrea (8^ 

Capita'credn (Bl 

Rcndcredit (01 

Gest.e'le M 101 

Gestie'le B (Bl 

EuroMobreCF (Bl 

Eptaeapital IBI 

Eptabond (01 

Phenufur.d (01 

Fonckcn 2 (B) 

Nordeapitaie (Bl 

Imi 2000 (O) 

Geparend (0) 

Gepartnvest (B) 

Genercomit Rend (01 

Fondo America (B) 

1 

Ieri 

15 B39 

25 377 

14 716 

3 6 0 0 3 

20 254 

11 698 

26 661 

19 168 

12 716 

26 978 

17 133 

19 132 

13 035 

12 607 

12 497 

16 574 

1 3 0 1 8 

10 564 

22 224 

I l 897 

17 076 

11 978 

16 626 

17 432 

11 B27 

14 139 

12 326 

16 394 

12 094 

15 001 

15 B78 

14 3 4 2 

12 219 

15 0 4 0 

14 572 

17 961 

12 522 

11 766 

14 674 

11 318 

12 776 

12 136 

1 3 3 1 5 

10 808 

10 404 

10 697 

10 604 

10 408 

10 6 8 9 

10 333 

10 576 

10 241 

1 0 2 1 3 

10 067 

10 052 
1 0 0 1 4 

10 020 

1 0 0 1 2 

10O0O 

Pree 

15 834 

25 268 

14 708 

2 5 9 1 7 

20 197 

11 693 

26 565 

19 119 

12 709 

2 6 9 1 3 

17 106 

19 0 7 3 

13 0 3 0 

12 607 

12 4 9 5 

16 526 

13 0 0 9 

1 0 5 6 1 

22 177 

11 B93 

17 0 4 6 

11 978 

16 588 

17 386 

11 8 2 0 

14 0 7 0 

12 312 

16 359 

12 082 

14 955 

15 847 

14 3 3 3 

12 2 1 9 

15 0 0 5 

14 544 

17 9 0 0 

12 518 

11 7 6 2 

14 632 

11 321 

12 751 

12 110 

13 262 

10 798 

10 3 8 1 

10 695 

10 602 

10 3 8 9 

10 6 5 9 

10 3 6 4 

10 5G9 

1C 236 

10 204 

10 044 

10 0 5 4 

1 0 0 1 4 
1 0 0 1 7 

10 026 

10 0 0 0 

Fondi esterì^r-r?> | 
'ONDO 

Capital Italia dol 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Fonctitalia dol 

Fondo Tra R lit 

Imerfund dol 

Ini. Socurilies dol 

Ireifortune dol 

Italunion dol 

Mediolanum dol 

Rasfund M 

Rominvett dot 

Ieri 

31 92 

74 27 

38 933 

35 71 

28.17 

42 33 

22 20 

37 65 

42 061 

35 63 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10787 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB88 12.5% 

BTP-1FB89 12 5% 

»TP1FB90 12S% 

BTP1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

STP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ89 12% 

BTP-1M289 I 2 . S » 

BTP.1MZ90 12 5% 

BTP1MZ91 12 5 * 

BTP-1NV8S 12.5X 

BTP-1OT08 12 5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83 /90 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT 18*891 INO 

CCT-83/93 TR 3 5% 

CCT-AG8B EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG3S INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP83 INO 

CCT-tt>91 INO 

CCT AF95 IVO 

CCT 0CS5 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-GC30 INO 

CCT0C91 tND 

CCT EF.U AGS3 INO 

CCTEMAGS8INO 

CCT FE97 INO 

CCTF8S3 INO 

CCT-F891 ISO 

CCT-F392 INO 

CCTFB95 INO 

CCrGE87rf«0 

CCT GÈ 88 INO 

CCT CE 91 INO 

CCTGE92 INO 

CCT-GN87 INO 

CCTCNS3 ' « > 
CCT-GM91 INO 

CCT-CN95 IND 

CCT-LGSa EM LG83 IND 

CCTLC90 INO 

CCT4.G91IN0 

CCT4.G9SINO 

CCT-MG87INO 

CCT UGSS tm 

CCT-WG91 INO 

CCT M G » INO 

C C T M 7 8 7 P O 

CCTM7&9INO 

CCT M791 INO 

CCTMZ95 CW> 

CCT-NVBS INO 

CCTNV87 INO 

CCTNV90INO 

CCT-NV90EUS3W0 

CCT-NV91 INO 

CCTOT86 IVO 

CCT-OT86 E " OT83 INO 
CCTOT8S EM 0T83 INO 

CCT-OT90IN0 

CCT-OT91 rM> 

CCT ST88 EM ST83 INO 

CCTST901N0 

CCT-ST91 INO 
CCT ST35 INO 

ED SCOI 72/87 6% 

EDSCOL-75/909% 

IOSCOL.767919% 

ED SCOL77/ I2 10% 

PAP-89 

PAP-90 

M O I M B M * 1880 \7% 

MNOfTA-JI 1% 

T3M291 

Chius 

102 

102.5 
103.1 

104 85 

106 7 

100 15 

104 25 

103.9 

102 6 

104 75 

ICS 6 

109 
104.9 

103 95 

107 

111 

1123 

109 5 

1 0 9 5 

103 8 

103.7 

105 2 

105.2 

93 3 

93 B 

93 2 

10135 

S3 6 

1003 

5 3 35 

100 75 

100 25 

1016 

sa 2 
ICO 2 

1016 

103 95 

59 9 

101 1 

1 0 0 6 

100 45 

100 35 

103 05 

93 9 

100.1 

100 25 

100 35 

103.3 

100 

100 8 

1 0 0 4 

1014 

93 55 

101.45 

$3 8 

ICO 3 

93 7 

100 85 

1 0 0 4 

101 SS 

93 35 

100 6 

100 2 

10155 

97 85 

0 0 0 

101 

$3 95 

103 7 

100 7 

0 0 0 

0 00 

101 7 

9B9 

100 5 

101.4 

93 €5 

100 45 

99.15 

99 9 

101.5 

103 

104.S 

103 75 

105.4 

106 

88 

88 8 

Prec 

31 9 2 

74 0 6 

38 790 

35 67 

27 05 

42 8 8 

22 2 0 

37 25 

42 0 6 1 

35 .73 

' . + 

Var. % 

- 0 20 

0 20 

0 19 
0 14 

0.19 

0 0 0 
0 4 8 

- 0 10 

- 0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 14 

0 05 

0 0 0 

- 0 18 

0 3 1 

0 27 

0 8 3 

0 55 

0 19 

0 19 

0 29 

0 10 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

OOO 

- 0 05 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 29 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 25 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

- 0 05 

- 0 15 

0 10 

0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 39 

- 0 25 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

0 1S 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-o to 
0 0 0 

- 1 4 9 

0 0 0 

0 3 0 

M.3 000 

http://cVm.nir.ta

